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COMUNICATO UFFICIALE n. 147




Roma,  20 aprile 2005 

GIUDICE UNICO NAZIONALE HOCKEY SU PISTA

Anno Sportivo 2004/2005

IL GIUDICE UNICO NAZIONALE

VISTO
il reclamo proposto dalla Società Amatori Sporting Lodi avverso lo svolgimento della partita di Campionato italiano di serie A1 di Hockey su Pista del 16 aprile 2005 tra le squadre A.S.H. Amatori Sporting Lodi e Hockey Novara in quanto l’Ufficiale di Gara sarebbe incorso in errore tecnico;

ACQUISITO
agli atti del presente giudizio il supplemento arbitrale richiesto all’Ufficiale di Gara il 19 aprile e, in pari data, trasmesso allo scrivente via fax;

CONSIDERATO
che i motivi di doglianza rappresentati dalla società ricorrente riguardano un episodio avvenuto – secondo la ricostruzione descritta dalla stessa società – qualche istante prima dello scadere del primo tempo, consistente in un fallo per gioco scorretto assegnato a favore della squadra dell’Amatori Lodi e sanzionato con un tiro diretto da fuori area, tiro che però non veniva fatto effettuare in quanto, qualche istante dopo il fischio dell’arbitro che aveva decretato l’azione fallosa, suonava la sirena che segnalava lo scadere del primo tempo e l’Ufficiale di Gara si limitava ad espellere il giocatore autore del fallo e a mandare le squadre negli spogliatoi. Tale decisione configurerebbe, secondo la società Amatori Lodi, l’errore tecnico oggetto del presente reclamo in quanto “l’arbitro aveva già provveduto all’arresto del tempo prima del suono di avvertimento della fine del tempo di gioco, decretando un tiro diretto ed una espulsione temporanea, il tempo di gioco non poteva ritenersi concluso ma era, di fatto, solo interrotto”. Quindi “non essendo scaduto il tempo di gioco, il direttore di gara doveva consentire l’esecuzione del tiro riprendendo la partita proprio nello stesso momento in cui l’aveva interrotta, quindi prima del suono della sirena”;

RILEVATO
viceversa, come si evince dal supplemento di referto, che l’Ufficiale di Gara rilevava il fallo di gioco e fischiava per punire l’infrazione contestualmente al suono della sirena – e non qualche istante prima – per cui, come da regolamento, sanzionava il giocatore con l’espulsione temporanea e decretava la fine del gioco, in quanto per l’esecuzione di un tiro diretto non è previsto il prolungamento del tempo per tre secondi (previsto solamente per il tiro di rigore);

DELIBERA

· di respingere il reclamo frapposto dalla Società Amatori Sporting Lodi e, per l’effetto, omologare l’incontro con il risultato conseguito sul campo di gara;
· di incamerare la tassa di reclamo.

F.to               Il Giudice Unico Nazionale


                     Hockey su Pista


                    Dott. Marcello Bicini

